
II TAPPA 
IL NOSTRO RAPPORTO  CON LA PAROLA DI DIO 

 

Le parole dell’Arcivescovo 
La Parola di Dio ci fa sentire e gustare la sua compagnia che non 
abbandona; non chiede cose   che non possiamo fare, non 
impone tutto e subito, ma indica sempre qualcosa di possibile e, 
come suggerisce l’Evangelii Gaudium, un “passo in più 
 

La preghiera iniziale dal Salmo 118 
Benedetto sei tu, Signore:  
insegnami i tuoi decreti.  

Con le mie labbra ho raccontato  
tutti i giudizi della tua bocca.  

Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,  
più che in tutte le ricchezze.  

Voglio meditare i tuoi precetti,  
considerare le tue vie.  

Nei tuoi decreti è la mia delizia,  
non dimenticherò la tua parola.  

Aprimi gli occhi perché io consideri  
le meraviglie della tua legge.  

Corro sulla via dei tuoi comandi,  
perché hai allargato il mio cuore.  

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti  
e la custodirò sino alla fine.  

Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge  
e la osservi con tutto il cuore.  

Guidami sul sentiero dei tuoi comandi,  
perché in essi è la mia felicità.  

Riferimenti 
Bisogna formarsi continuamente all’ascolto della Parola. La 
Chiesa non evangelizza se non si lascia continuamente 
evangelizzare. È indispensabile che la Parola di Dio «diventi 
sempre più il cuore di ogni attività ecclesiale». “La Parola 
proclamata, viva ed efficace, prepara la recezione del 
Sacramento, e nel Sacramento tale Parola raggiunge la sua 
massima efficacia”. EG 174 
 
Lo studio della Sacra Scrittura dev’essere una porta aperta a 
tutti i credenti. È fondamentale che la Parola rivelata fecondi 
radicalmente la catechesi e tutti gli sforzi per trasmettere la 
fede. L’evangelizzazione richiede la familiarità con la Parola di 
Dio e questo esige che le diocesi, le parrocchie e tutte le 
aggregazioni cattoliche propongano uno studio serio e 
perseverante della Bibbia, come pure ne promuovano la lettura 
orante personale e comunitaria. Noi non cerchiamo 
brancolando nel buio, né dobbiamo attendere che Dio ci rivolga 
la parola, perché realmente «Dio ha parlato, non è più il grande 
sconosciuto, ma ha mostrato se stesso». Accogliamo il sublime 
tesoro della Parola rivelata. EG 175  
 

Domande 
1. Mi è capitato di custodire un passo della parola di Dio e di 

riviverlo in una situazione della vita? 
2. Cosa mi attira e cosa mi affatica o spaventa nel mio 

rapporto con la Parola di Dio?  
3. Cosa mi aiuterebbe a vivere meglio l’ascolto della Parola, 

sia personalmente, sia nella comunità? 


